
l’alluminio solido sarà
100 per cento riciclabile
Innovare il prodotto per 
rivoluzionare il settore delle 
costruzioni. È quanto sta 
facendo la bergamasca Me-
talcoat, che a seguito di in-
genti investimenti in ricerca 
e sviluppo sta per lanciare 
una nuova Divisione Buil-
ding. L’obiettivo principale è 
l’introduzione di un prodotto 
di rivestimento per facciate, 
previsto entro l’inizio del 
2026, che si distingue per 
essere realizzato al 100 per 
cento in alluminio, con uno 
spessore fino a 3 millimetri, 
posizionandosi come diretto 
antagonista del composite 
panel, l’alluminio composito. 
Il vantaggio competitivo è 
enorme, dato che il materiale 
Metalcoat è un prodotto 
classificato dalla normativa 
europea EH 13501 come 
«A1», ossia combustibile di 
prima classe. 
L’alluminio solido è assoluta-
mente a prova di fuoco, non 
può in alcun modo propagare 

incendi ed è 100 per cento 
riciclabile.  
«La sicurezza antincendio 
rende il nostro rivestimento 
in alluminio strategico nei 
progetti governativi, come 
scuole e ospedali, e partico-
larmente richiesto in quei 

mercati internazionali dove 
il composito, che presenta 
uno strato interno in plasti-
ca, è stato bandito per pro-
blemi di infiammabilità, 
come nel Regno Unito e nei 
Paesi del Medio Oriente», 
spiega il presidente di Metal-

coat, Matteo Trombetta Cap-
pellani. L’unicità di Metalco-
at è garantita dall’implemen-
tazione della tecnologia ten-
sion leveling sulla sua linea 
produttiva, che assicura che 
l’alluminio solido sia perfet-
tamente planare anche nei 
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L’azienda è una delle 
sole tre realtà
 in Europa in grado
 di produrre alluminio 
e acciaio solido 
perfettamente 
planare anche
 nei formati più grandi

formati più grandi.
 «La nostra azienda è una 
delle sole tre realtà in Euro-
pa in grado di produrre allu-
minio e acciaio solido con 
queste specifiche tecniche», 
aggiunge il presidente  Mat-
teo Trombetta. Questi inve-

stimenti e l’espansione stra-
tegica nel settore edilizio si 
riflettono direttamente nei 
risultati finanziari. 
Metalcoat, che opera nel 
mercato nazionale e interna-
zionale e che vanta una con-
solidata esperienza nell’am-

bito dei laminati in alluminio 
e acciaio pre-verniciati o 
anodizzati, prevede di chiu-
dere il 2025 con un fatturato 
di 24 milioni di euro, segnan-
do una buona crescita del 
+20 per cento rispetto all’an-
no precedente (2024).

talk

Cinzia Zambetti
Chief Operating 
Officer Metalcoat

Il nome di Metalcoat ricorre 
spesso accanto ad attività 
sociali e culturali. Da dove 
nasce questo impegno così 
radicato sul territorio?
Per noi è naturale restituire 
qualcosa alle comunità che ci 
ospitano. Ad Ascoli Piceno, dove 
ha sede il nostro stabilimento 
produttivo, sosteniamo vari 
progetti, dalle iniziative ludiche a 
quelle sociali, offrendo contributi 
economici e coinvolgendo 
direttamente i nostri dipendenti 
per permettere anche alle loro 
famiglie di partecipare
 agli eventi: sono modi semplici 
per creare un legame vivo
 tra azienda e territorio.

Quali sono le attività che più 
rappresentano questa 
collaborazione con le 
istituzioni e la cittadinanza?
Ad Ascoli Piceno partecipiamo 
spesso a iniziative territoriali, ma 
aderiamo anche a iniziative 
sociali come quelle contro la 
violenza sulle donne. Sembra 
un’anomalia che un’azienda 
metalmeccanica abbia questa 
sensibilità, ma noi crediamo 
molto nel ruolo sociale 
dell’impresa.

Accanto al sociale, state 
lavorando anche a un 
progetto culturale di ampio 
respiro. Di cosa si tratta?
Puntiamo a creare un ponte 
artistico tra Bergamo e Ascoli 
Piceno tramite un interscambio 
di opere tra l’Accademia Carrara 
e la Pinacoteca ascolana. 
L’iniziativa vedrà la luce nel 2026. 
È un’estensione naturale del 
nostro rapporto con il «bello»: 
lavoriamo metalli come 
l’alluminio, materiali che hanno 
un forte impatto, e alcuni artisti 
che stiamo valutando sono molto 
vicini a questa visione.
 È una connessione affascinante 
tra arte e industria.

I coniugi Cinzia Zambetti
 e Matteo Trombetta hanno fondato 

Metalcoat nel 2010
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Sviluppo
green
e attento
nel 2026 è atteso il primo
bilancio di sostenibilità
Metalcoat sta attivamente 
perseguendo un percorso di 
eccellenza nella sostenibilità, 
con l’obiettivo di elevare il 
proprio profilo aziendale attra-
verso rigorosi standard am-
bientali, sociali e di governan-
ce. L’azienda sta finalizzando la 
stesura del suo primo bilancio 
di sostenibilità, la cui pubblica-
zione è attesa per il 2026. At-
tualmente in possesso di un 
rating Tripla B (BBB), Metalco-
at punta a raggiungere la classe 
A con il prossimo controllo di 
processo previsto a gennaio.
L’impegno nella sostenibilità si 
estende a tutta la filiera pro-
duttiva. L’azienda si impegna 
attivamente a monte della 
filiera produttiva rifornendosi 
di alluminio e acciaio grezzo 
esclusivamente da fornitori che 
dimostrino una sostenibilità 
interna. Un punto cardine è 

Metalcoat

il futuro passa da progetti innovativi

METALCOAT ROOF
Sistema di copertura residenziale che unisce funzionalità
 ed estetica di forte appeal per valorizzare l’abitazione.

COPERTURA ESTERNA RESIDENZIALE
Realizzazione per residenza privata che offre una protezione 
affidabile con elevata resistenza termica e prestazioni.

HEADQUARTERS BERGAMO
La nuova  sede direzionale si trova in un edificio 
che ospitava in passato una galleria d’arte.
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il piano di crescita prevede 
l’implementazione del terzo turno 
nello stabilimento di Ascoli Piceno, con  
l’assunzione di altre quindici persone
 in ambiti tecnici e di laboratorio

l’utilizzo di materie prime base 
(alluminio e acciaio) derivanti 
interamente dal riciclo, ad 
esempio da cerchi in lega o 
lattine. 
Inoltre, Metalcoat collabora 
con i suoi fornitori per studiare 
e utilizzare pigmenti per verni-
ci che siano riciclabili e a base 
naturale, in modo da ridurre 
l’impatto ambientale e il consu-
mo energetico e di gas sulla 
linea di verniciatura, che si 
estende per oltre 600 metri.
Questa fase di crescita strategi-
ca e di consolidamento è ac-
compagnata da un’espansione 
mirata del personale. Attual-
mente, l’organico di Metalcoat 
si attesta su una cinquantina di 
dipendenti, distribuiti tra la 
sede di Bergamo (dodici perso-
ne che lavorano in uno splendi-
do edificio storico di via Parti-
giani che in passato aveva ospi-
tato anche una rinomata galle-
ria d’arte) e lo stabilimento di 
Ascoli Piceno (oltre quaranta 
dipendenti). A breve, il quartier 
generale bergamasco, si arric-
chirà di altre tre persone per 
sostenere la nascente Divisione 
Building. Sul fronte produttivo, 
il piano di crescita prevede 
l’implementazione del terzo 
turno nello stabilimento di 

METROPOLITANA ROMA
Restyling delle fermate con la realizzazione di lamiere classe 
A1 con un impatto grafico innovativo firmato Marcegaglia.

PRODUCTION PLANT ASCOLI
La sede produttiva Metalcoat di 110.000 metri quadri, di cui 
40.000 coperti, nella zona industriale di Ascoli Piceno.

pills

 +20% 
L’incremento del fatturato 
rispetto all’anno precedente

 15 
Gli anni di vita dell’azienda, 
fondata dai coniugi Matteo 
Trombetta Cappellani e Cinzia 
Zambetti nel 2010

 100%
La riciclabilità dell’alluminio, 
materiale di punta dell’azienda, 
è totalmente riciclabile. Inoltre, 
il nuovo prodotto in alluminio 
solido che l’azienda lancerà 
sarà al 100% alluminio solido 
(spessore 2/2.5 – 3 mm), a 
differenza dei compositi

 2023
Questo è l’anno in cui 
Metalcoat ha effettuato 
l’acquisizione e il rilevamento 
dello stabilimento di Ascoli 
Piceno

 40.000 
È la capacità produttiva annua 
in tonnellate annue della linea 
di verniciatura di Ascoli Piceno 
per quanto riguarda l’alluminio 

 100.000 
È la capacità produttiva annua 
in tonnellate della linea di 
verniciatura di Ascoli Piceno 
per quanto riguarda l’acciaio

Ascoli Piceno nel corso del 
2026, il che comporterà l’as-
sunzione di altre quindici per-
sone in ambiti tecnici e di labo-
ratorio.
La forza di Metalcoat deriva 
anche dalla sua scelta strategi-
ca di concentrazione: a febbra-
io 2025 l’azienda ha ceduto la 
sua partecipazione in un altro 
gruppo, focalizzando tutte le 
risorse sullo stabilimento di 
Ascoli Piceno, rilevato nel 2023 
e inaugurato l’anno successivo. 
Questa decisione è motivata dal 
potenziale dell’unità produttiva 
marchigiana, che potrebbe 
raggiungere un fatturato di 
oltre 150 milioni di euro. Lo 
stabilimento, installato alla fine 
degli anni Settanta e profonda-
mente ristrutturato da Metal-
coat, vanta una linea di verni-
ciatura con una larghezza di 
1.500 millimetri, capace di 
coprire le esigenze di tutti i 
mercati mondiali. La motiva-
zione di questa espansione 
nelle Marche è duplice: la linea 
è strategicamente localizzata 
per servire sia il Nord che il Sud 
Italia, l’Africa e il Medio Orien-
te, e sarà supportata sempre 
più dal potenziamento della 
rete ferroviaria e navale della 
Regione Marche.
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